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LO STATO MODERNO 

Il Corriere della Sera N. 150 col titolo 
che abbiamo apposto a questo articolo, fa 
alcuni apprezzamenti sugli errori;dello Stato 
moderno, che sebbene. circonvoluti in pe- 
riodi poco chiari ve in ragionamenti poco 
profondi, pur tuttavia sono confessioni degne 
di nota, appunto perchè sono dette a mezzo, 
ma nello stesso tempo rivelano che la verità 
sì fa Strada e sì riconosce l’ errore fonda- 
mentale nell’essenza dello Stato cosiddetto 
moderno. 

Dopo aver. annunciato che « La Costituzio- 
ne politica fu delle più liberali, e aveva con- 
temporaneamente di mira il conseguimento 
di tre grandi scopi: | unificazione morale 
e materiale d’Italia; to sviluppo della co- 
scienza moderna; il progesso economico », 
così continua: 

« Però, se felice era il punto di partenza, 
aspra era via, e difficile la scelta dei me- 
todi più opportuni. A raggiungere il primo 
intento, l'unificazione, si adottarono mezzi 
che astraevano da. ogni tradizione locale, 
dalle tendenze particolari. dalle condizioni 
speciali delle singole ‘ popolazioni. Così ne 
venne che l'uniformità delle leggi e 1’ ac- 
centramento, largamente applicati, offesero 
sentimenti ed interessi gravi e varii; e, 
peggio, tolsero alle popolazioni il concetto 
e lo stimolo delle iniziative locali, private, 
individuali, e  generarono una mostruosità 
amministrativa, dentro la quale non pulsa 
il.sangue vivo, ma scorrono linfe deleterie. 
Fu la onnipotenza dello Stato che rese pos- 
sibile.la degenerazione. della politica del 
quale la Camera non è che la esponente 
ultima e più visibile. Non è a meravigliare 
quindi..se, cresendo continuamente questa 
degenerazione, per legge di correlazione 
morale — e meglio si direbbe immorale — 
ci troviamo ora a lottare contro ‘una’ cor- 
ruzione, diventata oramai palese, la quale, 
perdurando, condurrebbe a certa rovina lo 
Stato, Rispetto a questa, sembra ben pic- 
cola e risibile ogni altra minaccia». 

Dunque l’unità politica, legislativa, e 
tributaria creò l’ onnipotenza dello Stato 
€ distrusse la tradizione dei popoli, per cui 

i regionalismi si vanno imponendo ‘come 
tanti spettri di Banco allo Stato che per 
certi rispetti ha fatto la parte di Macheth. 

Negli altri perioili lo stesso giornale così 

prosegue: 
«Avere errato nel primo punto, condus- 

se ad errare nel secondo. Per vero dire gli 
inizii furono buoni, e accidentalmente fa- 
Voriti dagli ostacoli stessi che. incontrava 
la formazione completa dello Stato italiano. 
Stimolati da un giusto concetto morale e 
dai bisogni politici, i primi governi attua- 
rono misure di redenzione intellettuale e 
religiosa, Così le leggi delle corporazioni 
religiose, delle guarentigie,. dell'istruzione 
obbligatoria avviarono «a. risolvere .il pro- 
blema della coscienza moderna. Ma com- 
presso ogni spirito d'iniziativa. e tutto ac- 
centrato sul Governo, questo, nelle necessità 
del vivere quotidiano, e strozzato ogni di 
più dai suoi Stessi organismi, in cui era 
penetrata la corruzione, dovette abbando- 
nare l'impresa. È così invece di proseguire 
come ripetutamente era stato promesso col- 
l'annuncio di tante provvidenze della così 
detta «legislazione sociale», dovremmo as- 
sistere al disfarsi dell’opera del 1866 e del 
1867, non potemmo cavare dalla legge delle 
guarentigie quanto questa aveva in sè di 
buono, e rimase lettera semi-morta la legge 
sull'istruzione obbligatoria. 

« Era così più che naturale che anche 
il terzo grande obbiettivo dello Stato — 
il progresso economico — dovesse risen- 
tirsene. Queste parte del grande program- 
ma dello Stato è, tuttavia, subordinata. 

« Essa non può svolgersi se 1:on attorno a 
lui, e sopra di lui. Senza mettere armonia 
ta le condizioni positive delle popolazioni 

pax Sue di tradizioni e di page storia 
1.1 leggi; senza riportare alle singole 
tp la ‘sorgente viva dell’azione pub- 
Luni por togliere allo Stato molte attri- 
Miei De non gli spettano; senza ridare 

alle Amministrazioni locali le loro naturali 
funzioni, non sì disseccherà mai la sorgente 
dell autoritarismo, delle violenze a senti- 

— non sempre ingiusti, 
delle varie località, e 
troverà mai freno alla 

menti, usi, costumi 
nè ingiustificati — 
finalmente non si 
corruzione. 

} « Pol progresso economico lo Stato ita- 
liano fece molto: ma operò male. Fece 
bonifiche, apri strade, scuole, sistemò ponti 
e fari, dissodò e 
abbandonati; costrusse ferrovie .costosissi- 
me; sovvenzionò linee di navigazione; ac- 
cordò, premi a costruzioni navali, a percor- 
renze marittime; incoraggiò con tariffe di 
protezione la produzione industriale, e ta- 
luna produzione agricola. Per. ciascuna 
opera, qui sommariamente indicata, e im- 
presa dallo Stato al fine di favorire ed 
accelerare il progresso ecunomico, bisogne- 
rebbe scrivere lunge pagine di analisi. Si 
vedrebbe, allora quanto poco abbiano ri- 
sposto alle intenzioni del legislatore, e 
molto, invece, abbiamo favorito cause dele- 
terie. per - la compagine economica, e più 
ancora per la compagine morale dello Stato. 
A mente nostra, lo Stato italiano ha quindi 
fallito in gran parte allo scopo. Hsso non 
corrisponde al concetto di Stato moderno, 
poichè non ha saputo conseguire la maggior 
somma di bene morale e materiale per ogni 
singolo cittadino. 

«Il punto di deviazione dalla buona via 

| 
mise in coltura terreni | 

— non ci stancheremo mai di ripeterlo — | 
fu. l’ uniformismo assoluto che si volle in- 
trodurre in tutte le leggi dello Stato, fos- 
sero queste politiche od economiche, di 
portata generala o di semplice interesse 
locale; fu l’accentrameuto amministrativo, 
peggiorato dall’assorbimento di attribuzioni 
non spettanti allo Stato, da cui scaturino 
le ingerenze indebite, le compressioni in- 
giustificate, gli ostacoli infiniti alla vita lo- 
cale; e da cui, infine, fu fecondato il mal 
germe delle corruzione, di cui oggi è così 
gran disputare in Italia ». 

Dunque lo Stato non rispose a tutti 1 
bisogni dei popoli e . perchè? Perchè, do- 

veniente, nonchè grottesco, lo scrivere un | 
libro, per insegnare al'Papa, al Collegio dei 
Cardinali ed in genere alla Chiesa cattolica, 
in qual modo essi dovrebbero fungere ai 
loro uffici spirituali. 

Si ricorderà che, l’anno scorso, il signor 
Zola visitò l’ Eterna Città e non trascurò 
alcuna prova. per indurre il Papa a rice- 
verlo, non fosse altro come uno dei comuni 
fedeli. Ma il Papa si mostrò ancor più ir- 
removibile dell’Accademia di Francia, ed il 
Suo contegno verso lo Zola fu riconosciuto 
il più naturale ed opportuno del mondo, 
Molte altre persone, senza essere. Papi, evi- 
terebbero volentieri di onorare l’autore 
della Terra. 

Può darsi che allo Zola prenda vaghezza, 
di tratto in tratto, di scrivere un libro ir- 
reprensibile; ma la maggior parte delle sue 
opere contiene descrizioni e scene di una 
brutalità deplorabile, perchè niente affatto 
necessaria. Se almeno egli riconoscesse il 
proprio errore e cercasse di sopprimere le 
pagine che offendono la decenza, compren- 
deremmo che Leone XIII Îo ammettesse 
alla Sua presenza. Ma, ciò non essendo, lo 
Zola pretende dare una lezione morale e 
spirituale al Papa ed al Papato. Davvero, 
non si potrebbe spingere più oltre l’impu- 
denza letteraria | 

Noi, Anglicani, abbiamo i nostri dissensi 
col Papato, nè vediamo umanamente la 
possibilità di sanarli. Riconosciamo, però, 
che la Sede Romana, ai nostri giorni, me- 

rita incontrastabilmente di essere riguardata 
come una eccelsa Istituzione morale e spi- 
rituale. RE 

11 ‘signor Zola sarà letto da migliaia di 

persone, e scriva pure ciò che gli piace; ma 
| altri non provano perciò minore disgusto 

veva dire lo stesso Corriere della Sera, gli » 
uomini che composero il governo non vol- 
lero affrontare tutto il problema del fine 
umano e ultramondano, ed anzi, seguendo 
lo spirito dell’umanesimo si posero .in.a- 
perta lotta non solo colle tradizioni regio- 
nali per l’ unità politica e legislativa, come 

Cattolica, incamerando i beni dei frati e 
usurpando i diritti divini colle leggi eccle- 
siastiche. 

La rivoluzione che formò lo Stato at- 
tuale non aveva che ‘per obbietto di do- 
minare soltanto. secondo le. esigenze ‘con- 
tingibili politiche, e quindi di ‘ereare la 
statolatria distruggendo il passato tradi- 
zionale morale e religioso e costituendovi 
la morale civile, la quale ora si conosce 
in che consista e dove guidi i popoli... ma 
questa istatolatria si dissolve ora per le 
cause. dette dal citato. giornale, le quali 
fanno ben comprendere che tutte queste 
cause hanno capo nel problema morale- 
religioso che dai governanti non si è vo- 
luto affrontare perchè si voleva ‘stabilire 
l’èra nuova rivoluzionaria e cosidetta civile, 
la quale poi ha condotto e conduce all’a- 
narchia dei principii e al dissolvimento 
degli Stati. 

I mali lamentati dal Corriere della Sera 
non stanno. tanto nell’ ingranaggio dello 
Stato, ma sono insiti nello spirito rivolu- 
zionario che informa la macchina Stato. 
Per cui il riconoscimento dei disordini mo- 
rali, politici, amministrativi e tributari, fa 
comprendere che il liberalismo dottrinario 
e versipelle, che ha imposto la statolatria, 
si trova ora di fronte alle conseguenze lo- 
giche de’ suoi errori, ed è giunto alle co-- 
lonne d'Ercole della sua. vita. 

Lo “Standard,, e il “ Roma,, di Zola . 

Lo Standard, Jopo avere affermato che 
le due cose più grandiose del, “modo con- 
temporaneo, sono il Papato e l'impero Bri- 
tannico, per la vastità dei loro dominii e 
per l’autorità che esercitano, dice che anche 
Emilio Zola, come’ tanti altri scrittori, ha 
provato l'immensa forza d'attrazione di 
Roma, pei potenti influssi che ne emanano 
riguardo alle sorti dell’uman genere: 

Ma, soggiunge il grande organo londinese 
del partito conservatore, non possiamo a- 
dulare il signor Zola; attribuendogli pene- 
trazione d' intelletto o delicatezza di tatto 
nello svolgere 11 tema da lui scelto nel suo 
Roma. Sappiamo tutti chie lo Zola si consi- 
dera, o vuole essere considerato come un 
grande e benefico moralista; e, poichè sì 

forma un concetto così esaltato di sè me- 
desimo e della propria missione, niuna me- 
raviglia che a lui non apparisca sconve- 

nel vederlo scambiare i suoi esperimenti in 
lubricità colla missione di un moralista. 

L'eminentissimo cardinale. Waszary 
ARCIVESCOVO DI STRIGONIA 

| alla Tavola dei Magnati in Ungheria 

abbiamo detto più sopra, ma: colla Chiesa ‘ 

Già da cinque anni si pongono in campo 
nella legislazione ungherese progetti politico- 
ecclesiastici. Lo stesso nome politico eccle- 
siastici senza dubbio fa pensare che in tali 

| proposte di leggi si contengano pure cose 
ecclesiastiche, nelle quali, in quanto toccano 
la dottrina della Chiesa Cattolica, solo la 
S. Sede ha, come dissi, diritto di definire, 

Prima che mi accinga a sciogliere ‘la 
quistione, in qual modo e ragione e per 
mezzo di chi eserciti o possa esercitare la 
S. Sede un diritto di sua competenza, mi. de 
sia lecito leggere alcuni tratti della dichia- | 
razione officiosa fatta a tal riguardo. dal. 
Presidente del Ministero nella Camera dei 
deputati. 

« Eccedè (il Nunzio Apostolico) i limiti 
dai quali, come rappresentante di un po- 
tere straniero, egli è circoscritto per rispetto 
ai nostri affari interni; imperocchè niuna 
differenza si può ammettere fra il Nunzio 
del Pontefice Romano e gli ambasciatori 
delle altre potenze estere. E benchè sia 
fuor di dubbio che la Curia romana verso 
i cattolici ungheresi abbia diritto e facoltà 
di agire e competanza circa i negozi spi- 
rituali; nondimeno questi diritti e facoltà 
di agire non può la Santa Sede in veruna 
circostanza esercitarli per mezzo del Nun- 
zio l’ontificio, che manda immediatamente 
come legato nei singoli regni. » ‘ 

Permettete «di grazia che distingua tra 
cose che concernono l’ uomo come sem- 
plice cittadino dello stato e quelle che lo 
riguardano anche come fedele cattolico. 

In quanto al pri se. trattasi di cose 
che riguardano il semplice cittadino, niun 
dubbio può esservi che debbasi respingere 
ogni ingerenza di potestà. straniera, 

Ma in quanto al secondo, quando cioè 
| Bi tratta del cittadino in quanto cattolico, 
non posso trattenermi dal manifestare che 
alcuni punti della. dichiarazione del Presi- 

‘ dente del Ministero sono opposti alla dot- 

Abbiamo già accennato allo stupendo di- 
scorso ‘tenuto da S. im. Arcivescovo di 
Strigonia il giorno 14 maggio p. p. alla 
Tavola dei Magnati. Godiamo di poter dare 
oggi per esteso il discorso tradotto dal testo 
autentico : 

Ecc.mo Sig. Presidente, 
Emi Signori Magnati, 

Il progetto di legge della libertà di reli- 
gione, che per la terza volta si sottopone 
alla vostra deliberazione, non può essere 
da me accettato, e ciò senza morale pres- 
sione proveniente onde che sia, ma solo 
avendo io quei riguardi e basandomi su 
quei principii che mi furono in passato di 
norma e che mi additeranno in avvenire la 
via da seguire. 

Dico con forza senza morale pressione. 
Imperocchè fin dal 4 luglio 1892 io tenni 

: a dichiarare nel discorso che qui feci che 

Ù 
i 

ben sapevo essere la patria mia indipen- 
dente da ogni altro stato e lo stato nostro 
esser libero e negli interni negozi politici di 
esso non esser lecito ingerirsi a verun altro 
stato od estraneo potere. 

Per informazione ed autorità proveniente ' 
da fonte immediata dichiarai allora erro- ‘ 
nea l’opinione che di nuovo si è tratta 
fuori, che Roma cioò siasi immischiata delle 
cose interne di Ungheria, o almeno se ne 
voglia immischiare, eccetto il caso possibile 
ad intervenire, che il governo di Ungheria 
il quale, mediante il ministero degli affari 
esteri, ha commercio diplomatico con Roma, 
provocasse la S. Sede ad interporre la sua 
autorità in cose meramente politiche inter- 
ne, come annì fa vedemmo fare la Germa- 
nia, il cui governo di quel tempo in negozii 
politici interni; cioè nella causa del setten- 
nato, si volse al Pontefice perchè eccitasse 
il Centro cattolico ad accettare quel pro- 
getto di legge. 

Finalmente nello stesso discorso dichia- 
“rai, nelle cose di fede e di morale, la S. 
Sede, ed essa sola) avere: diritto e Ì otestà 
di definire non.solo pei cattolici di nghe- 
ria, ma pei cattolici di tutti i regni, idolatri. 
o cristiani, con qualunque forma di governo 
ed in qualunque parte del mondo, 

Illustri Magnati, 
Le cause che al presente si discutono 

m’impongono la necessità che intorno a 
questo secondo punto del citato mio ‘di- 
scorso io manifesti il mio pensiero con bre- 
vità ma con precisione, 

trina della, Chiesa Cattolica. i 
Dove si tratti della fede, dei costumi, 

della disciplina di qualsivoglia cattolico un- 
gherese non può egli, volendo restare. .cat- | 
tolico, sottrarsi all’ autorità del Capo della 
Chiesa. 

In questa materia la dottrina della Chie- 
sa è questa: che il Romano Pontefice ha 
suprema autorità di giurisdizione sopra 

| tutta la Chiesa — non solo nelle cose che 
‘ riguardano la fede.e i costumi, ma in quelle 
| altresì, che appartengono alla disciplina e 
| reggimento della Chiesa sparsa per tutto 

l’orbe. E questa potestà è ordinaria ed im- 
mediata su tutte e singole. le Chiese e. su 
tutti e singoli i pastori e i fedeli. 

Permettete ora, illustri Magnati; che ri- 
sponda alla questione: In qual modo e 
per intramessa di chi la S. Sede. eserciti 
o possa esercitare questi suoi diritti di giu- 
risdizione. 

Molti sono i mezzi di tale esercizio. Per 
non occuparci che della sola Ungheria, può 
dare direttamente per iscritto istruzioni al- © 
l’episcopato; può comunicare le stesse istru- 
zioni ai Vescovi mediante ‘il OPrimate; può 
darle allo ‘stesso Primate. Può inoltre ‘an- 
che di viva voce affidare l’esecuzione della 
sua giurisdizione sia al Primate,:ciò.che 
in realtà mi accadde, sia ‘a qualsivoglia 
altro vescovo, sia anche ‘ad un qualunque. 
fedele del laicato. 

IUustrissimi Magnati, 

Se il Pontefice ha potere di esercitare la 
sua giurisdizione. nei detti modi e per mezzo 
delle dette persone, come non. potrebbe 
usarla per mezzo del suo Nunzio, il quale 
rappresenta il Papa non solo some Sovrano 
straniero, ma eziandio come Capo spirituale 
supremo dato da Dio ai cattolici ? 

Perciò se il Capo della Chiesa usando 
l'uno o l’altro dei ricordati modi palesi il 
suo giudizio in cose di fede, costume e di- 
sciplina; se il Capo della Chiesa per se o 
per altri additi i principii che nei'reseritti | 
ministeriali o nelle proposte di legge si op- 
ongono ai principi della Chiesa stessa ; se 

Posi i limiti che non ci è concesso di tra- 
sgredire : non può dirsi che oltrepassi la 
sua giurisdizione; imperocchè S. Santità eì 
lascia liberi sul modo di porre in opera le 
sue istruzioni, e sui mezzi e le, armi .che, 
restando salvi i diritti della patria, dobbia- 
mo adoperare per difendere la causa della. 
Chiesa. 

Di qui, o Signori, l’affermazione, che il 
Nunzio nella sua dimora in Ungheria abbia 
passati i limiti del suo uflicio, dovè neces- 
sariamente dispiacere a noi Cattolici, e tanto 
più, potendo ig testimoniare che il Nunzio,



finchè mi fu dato goderne la nobile com- ; 
‘pagnia, nulla ‘affatto. disse o fece che po- | 
tesse avere specie di eccedenza nel proprio 

‘ incarico o d’ingerenza nelle cose nostre 
politiche, ed, avutane facoltà, posso asseriro 
che le parole da esso dette anche altroye 
non chbero affatto carattere di tale inge- 
renza; se pure non si vogliano condannare 
le espressioni colle quali egli esortò coloro, 
che ebbero l’ onore di avvicinarlo, all'amore 
ed alla fedeltà verso-la Chiesa insieme o la 
patria. cd > 

— —‘Appoggiundosi su4queste considerazioni, 
e rimanendo superiore ad ogni pressione, 
respingo il progetto di legge. 

VAS VIBF RR Ta 

Esposizione Eucaristica 
settembre - 1895 - Milano 

PROGRAMMA 

Il concetto informatore di una Esposizione 
Eucaristica deve essere. quanto Religione, 
Scienza ed Arte «liedero 6 danno a gloria 
del Sacramento d'Amore. L’ Esposizione che 
avrà luogo in Milano nel p, v. settembre 
1895 verrà divisa in cinque gruppi princi- 

| pali, suddivisi in quattordici classi. 
— AVVERTENZA. — Gli oggetti segnati nel 
programma devono esseré distinti o. per ca- 
rattere storico 0 per valore artistico. — 
Nella distribuzione degli oggetti pervenuti, 
sarà cura della Commissione esecutiva di 
aggruppare quanto concerne il rito ambro- 
stano, e di mettere in evidenza i monumenti 
dell'antichità. i 

GRUPPO: I. — Tessuti, 
Cuassa I. Biancheria. Amitti — camici — cin- 

oli — corporali — valle — purificatoi — fazzo- | 
etti — manutergi d’altare e sagristia — tovaglie 

e sottotovaglie d'altare —- tovaglie per la S. Co- 
«—_ muniono — cotte — rocchetti — fanoni — mer- 

letti, 800. 

cipali:\pianete — piviali —— stole — manipoli — 
Sani veli da calice — veli da pisside e da 

— ostengorio — hors: da calice — cuscino per mes 
| — sale — dalmatiche — tunicelle —- veli suddiaco- 

nali — coperte per leggii -— coperte ver messe 
solenni — coperte per lezionari, epistolarii, evan- 
gelarii — padiglioni — conopei -- sopratovaglie 
d’altare — triangoli — baldacchino d'altare (ca- 

. pogielo) — baldacchino per processione e per via- 
cà ti — panni, arazzi, veli ecc. — stendardi delle 

Confraternite del SS. Sacramento. 

“ GRUPPO II. — Oggetti in metallo, legno, ecc. 
CLasse II. Vasi di metallo: Oggetti principali: 

Galici (coppa d’ oro 0 d’argento dorato) — patene 
— vasì per ostia — bacinetti per ampolle — ta- 
belle della pace — pissidi — ostensori — vasi per 

. le purificazioni — vasi per l’acqua benedetta — 

| ampolline © scifa per l'offerta del pane e del vino 
— vaso per lavamani nella sagristia. 

| Cnasse IV. Suppellettili diverse. Oggetti prin- 

 cipali: Croci per :ltari — cro‘î per la proces- 
‘sioni — croci per gli infermi — ‘candelieri. per- 
altare — candelieri triangolati — candelieri pel 
| cere» pasquale — tabelle 0 cartaglorie — palliotto 

_ leggii pel messale — turribolo — navicella 
per l'incenso — lampade — custodia di legno 
per calice, per ostensorio — faldistorio — genu- 

| fiessorio —: tabernacolo portatile per viatico — 

‘ macchinetta per le ostie, ecc. ir 

—. Cnasse V. Oristalli. Oggetti principali : Am- 

» polle — vasi da purificazione — luminiere — 
| vetrate a colori ecc. i 

Crasse VI. Librì pel culto. Oggetti principali: 

Messali — rituali — pontificali — cerimoniali -- 
lettari, ecc. 106 

ran VII. Libri religiosi. Teologia è cate- 

chistica — morale e casistica — filosofia — asce- 
tica — storia — biografia — apologia — liturgia 
— archeologia cucaristica — epigrafia — rilievi 

‘e monografie di monumenti — giornali e perio- 

dici encaristici, ecc. 
= Cuasse: VII. dis. Statuti di Confraternite. 
Delle «opere riparatrici — dell’ adorazione  per- 

- .petua e notturna, relazioni delle feste principali, ecc. 

GRUPPO IV. — Arti helle ed affini. 
Cnasse VIII. Architettura. Oggetti principali: 

Progetti e disegni per chiese, cappelle, altari — 
piccoli modelli = disegni di chiese esistenti — 
disegni e progetti di restauri, acc. 

-. OLasse IX. Pittura. Oggetti principa li Quadri 
d'altare, ad olio, all’encansto, a tempra -— mi- 
niature — quadri di miracoli eucaristici — copie 
— progetti di scuroli pel triduo della settimana 
santa — ritratti di personaggi che della SS. 
‘Fucarestia fecero . centro dei loro studi 0 base 
“della loro influenza sociale, ecc. 

| Crasse X. Scoltura. Oggetti principali: Status < 
— gruppi — bassorilievi — decorazioni parietali 
— ornamentazione liturgica (simbolica) — balau- 
state — pavimenti d’ altare (in marmo, metalli, 
legno, terracotta, cemento, scagliola, stucco, ecc). 

° Cnasse XI. Musica. Oggetti principali: Gra- 
«duali — composizioni antiche e moderne — trat- 
tati sulla musica religiosa — organi — fisarmo- ’ 

— niche — campane — campanelli, ecc, 
 Cnasse XII. Arti affini. Parte I. Fotografia, — 
silografia — incisione 10 acciaio 0 in rame — in- 
taglio — mosaico — plastica, ecc. — riproduzioni 

di oggetti encaristici : immagini — monumenti, 
ecc. — Parte II, Piccali oggetti di culto eucari- 

| stico, come medaglie, emblemi, ecc. 0. 

GRUPPO V. -- Prodotti diversi. 

‘ Casse XIV. Cera — olio — incenso, ecc. 
Facciamo plauso all’ appello ed approviamo il 

| Regolamento ed il Programma e di tutto cnore 
‘.  benediciamo agli egregi Signori del Sottocomitato ‘ed a quanti coopereranno con loro a questa rag- 

guardevole parte delle feste Eucaristiche. 
Milano, 20 aprile 1815. 

+ ANDREA C. Card. Are. 
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— Onasse II. Indumenti di colore. Oggetti pria- ' 

Cnasse — XIII. Fior di ‘arine— ostie — vino, *. 

IL SOTTO-COMITATO PROMOTTORE 
Tll.mo e Rev. Mons. Comi, Abate mitrato di S. 

Ambrogio, Presidente — Mons. Paolo Rossi, — 
Mons. Carlo Panighetti, — Nava ing. cav. Ce- 
sare, Wice-presidenti —- Cav. Emilio Cabella, — 
D. Paolo Rotta, — Principe Emanuele Gonzaga, 
— Conte Ippolito Marchetti di Montestratto ar- 
chitetto, —- Conte Giuseppe Ing. Padulli, — 
Conte Giuseppe Caccia — Meda Michele, — D. 
Pasquale Morganti, D_ Cesare Viola -- D. Tobia 
Boldrini, Vice Rettore del Semin:rio Magg., — 
D. Luigi Vismara Segretario privato del sig. 
Cardinale — Bertani Luigi, — Dominioni Rag. 
Luigi, — Bonomi D. Baldassare, — Canonico Gio- 
vanni Ghezzi Segretario. 

COMMISSIONE ESECUTIVA 
Principe Emanuele Gonzaga, Presidente, — 

Cav. Emilio Cabella; Vice presidente, — Can. 
Giovanni Ghezzi, Segretario, — Rag. Luigi Do- 
minioni, Tesoriere, — Prof. D. Cesare. Viola, — 
D. Tobia Boldrini, Vice Rettore del Sem. Mag- 
giore — Ing. Padalli Conte Giuseppe, — Conte 
Ippolito di Montestrutto Architetto, — Meda 
Michele. 

NB. La Sede del Sottocomitato Promo- 
tore e Commissione Esecutiva è stabilita in 
Piazza S. Ambrogio, 53, Milano. — Per te- 
legrammi : Esposizione Hucaristica Milano, 

Che regalo gentile, una scatola di Sapol. 
i ENI] 

I TERREMOTI IN ITALIA 
Una lettera del padre Bertelli 

La Nazione reca una lettera del padre 
Bertelli, dotto geologo, in cui parla dei 
femoneni luminosi osservati in più luoghi 
durante il periodo sismico, che precedette 
ed accompagnò il terremoto che tanti danni 
ha arrecati in Firenze il 18 maggio ultimo 
scorso. 

Accennando. alle manifestazioni luminose 
presso il suolo, il padre Bertelli, scrive 
che in forma di deboli fiamme e di larghi 
e diffusi chiarori trovansi registrati an- 
che in parecchie relazioni di altri. grandi 
terremoti . d’ Italia, che sono. seguiti in 
passato, come ad esempio in quello di 
Sicilia del 1693, di Bologna 1779-1780, delle 
Calabrie nel 1783 ecc., e più recentemente 
in quello di Rimini del 1873, dove fugaci 
splendori furono osservati sul. mare adria- 
tico, non Jungi dal lido. 

Ricorda. |’ Hamiltoa e la relazione che 
, fece intorno al terremoto di Calabria, av- 
venuto nel secolo scorso, riportandone un 
tratto in cui è dctto: « molti pescatori mi 
«harno assicurato che nel ‘tempo del ter- 
«remoto del 5 febbraio (1783 n Calabria) 
«la sabbia presso il mare era calda, e che 
< essì vi avevano veduto fiamme uscir dalla 
« terra in molti luoghi. Questa osservazione 
« mi è stata ripetuta in molte ‘altre parti 
« della pianura. » li calore, al tutto stra- ’ 
ordinario, di ‘cui parla 1 Hamilter, fu av- 
vertito anche a Firenze, benchè a cielo co- 
perto, da varie persone; che casualmente 
toccarono il suolo nel giorno 18 presso il 
serbatoio di Carraia numero 3, fuori di 
perta S. Miniato. 

In altra relazione dello stesso terremoto 
leggesi come nel Mar di Sicilia apparve'a 
distanza uno splendore, che a prima vista 
fu giudicato prodotto da. una. nave incen- 

, diata. Similmente nei terremoti bologuesi 
GRUPPO III. — Bibliografia e libri liturgici, del 1779 1780, nell’ approfondire un pozzo, 

rimasto asciutto dopo il terremoto, il mu- 
. ratere risentì all'improvviso, un forte calore 
seguito da fiamme che uscivano dal terreno. 
Che poi queste fiamme fossero ivi ed altrove 
d'idrogeno solforato, ‘lo dimostrò l’ odore 
caratteristico di questo gas e l’annerirsi in 
più luoghi degli oggetti d’ argento. 

Questo stesso odore fu pure avvertito da 
diverse persone press; Firenze, durante la 
scossa del 18 maggio scorso, e si sviluppò 
altresì dalle acque delle nuove sorgenti nel- 
l’area di maggiore scuotimento, 

Dopo di che il Padre Bertelli è d’ avviso 
che i.chiarori fuggevoli che appariscono a 
terra nei forti terremoti, anzichè ad «ffetto 
elettrico, debbunsi ascrivere ad accensioni 
di fughe d’ idrogeno o solforato 0 carburato, 
che qua e là giunga rapidamente a contatto 
dell’ ossigeno dell’aria, con temperatura 
abbastanza alta importata dalla profondità 
de! sottosuolo, ° SA 

Riguardo poi al più esteso e più rapido 
sprigionamento dei gas suddetti, ed in ge- 
uerale degli aeriformi, dalle profondità del 
suolo, in cccasione di terremoti, mi. pare 
che ciò possa spiegarsi tenendo conto della 
forte tensione termica dei medesimi‘ in. al- 
cune maggiori profondità del sottosuolo, le 
quali essendo iu relazicue colle fratture, ne 

. determinano talora la vilrazione sismica. 

fi 

L'TALTA. 

Frisinone — l'incendio del monastero 
di Bauco — Alla notizia data ieri argiungiamo 
i seguenti particolari sull’immense disastro av- ’ 
venuto a Bauco: 

A memoria di quanti vivono quassù non si 
ebbe mai a verificare avvenimento più triste e più 
lugubre, 

Lungs il Corso, dirimpetto. al palazzo Ca npa- 
nari, ora di propietà del prof, Galluzzi dell’Uni-- 
versità di Roma, sorge un fabbricato secolare 
adibito ad uso monastero. 

Le religiose che vivono in quel ritiro appar= 
tengono all’ordine delle Benedittine, 
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_Jl monastero è soggetto alla clausura perpetua 
Nessuno può essere ammesso per ragioni qual- 
Siasì nel G:nvento; le monache non hanno rap- 
porti che con poche educande inviate là dentro 
per listrazione elementare e per i lavori dome- 
stici i 

A fianco del monastero, dalle mura annerite 
dal tempo, v'è una graziosa chiesetta, entro la 
cuale le monazhe attendono alle loro pratiche 
religiose. i 

Naturalmente esse sono divise dai tedeli da fit- 
tissime grato 

Ieri notte, alle 11 e mezzo, quando tutta la 
opolazione era immersa nel sonno; grida orri- 

Di risuonarono entro i! Monastero, le cui porte 
massiccie rinserravano una trentma di recluse 

Le monache, aggrappate alle inferriate del 
Convento. gridavano: « Al fuoco, al fuoco] » 

Tutto il paeso fu in un attimo in piedi, 
Si cominciò coll’ atterrare la porta del Con- 

vento. 
L'incendio si era sviluppato nel centro del 

fabbricato prendendo all'istante grosse Ppropor- 
zioni. 

La scala grande che metteva in comunicazione 
i piani del Convento era una vera voragine 

Le monache per salvarsi avrebbero dovuto pas- 
sare di là, era quindi impossibile di quella parte 
qualsiasi scampo. 

Fra gli urli delle monache e quelli delle donne 
e dei ragazzi atterriti da quello. spettacolo, l’0- 
pera di salvataggio procedette rapidamente. 

Non potendo passare per la scala, si ricorse 
alle scale di legno, e dalle finestre. esterne sba- 
razzate delle griglio, si potò portare aiuto a quelle 
sventurata, ; 

Diciasetto di esse furono tratte in salvamento, 
in uno stato da far pietà. } a 

D'un tratto, con grandissimo strepito, precipitò 
una parte del tetto, facendo crollare sotto il suo 
peso le stanze centrali. ; 

Due monache vecchissime, donna Maria Scola- 
stica Zauoni e una conversa, Maria Veronica Viti, 
rimasero travolte fra le macerie. ; 

Si fecero sforzi inauditi da parte della popola- 
zione e dei bravi carabinieri per salvarle, ma 
tutto fu inutile, e le due disgraziate vennero tro- 
vate più tardi, quando l’ incendio fu domato com- 
pletamente carbonizzate. 

L’opera dei carabinieri fu superiore ad ogni 
elugio. È 

fot grandissimo pericolo della vita sì slancia- 
rono in mezzo al fuoco, salvando quattro mona- 
che, che un istante più tardi sarebbero sen’ altro 
rimaste vittime delle fiamme, 

Queste infelici vennero trasportate più morte 
che vive nella così detta Abresteriz che è una 
oasstta attigua al couvento, e ciò per disposi- 
zione del loro padre confessore abate Tommaso 
Benedetti. 

L’incendio, grazie al pronto accorrere di tutta 
la popolazion®, potè dopo poco tempo esseré cir- 
cuscritto e domato. 

{ danvi però sono. rilevantissimi. Una gran 
parte del fabbricato, quella centrale, non è altro 
che un mucchio di rovine. 

Il Sottoprefetto di Frosinone, cav. Marchisiello, 
con diversi. funzionarii e carabinieri, si è recato 
a Bauco per conoscere le cause dell'incendio e 
per prendere gli opportuni provvedimenti, 

Si ignora completamente fin qui la causa che 
può aver determinato il fucco, se fu accidentale 
o dolosa. 
Il paese, impressionatissime, si abbandona ai 

più vivi commenti. 

Ttoma — Il corredo del P. Rossignoli — 
Un collega della stampa romana è andato'a in- 
tervistare il padre Rossizmoli nella ritempratrice 
solitudiue del Tuscolo. 

Ecco cosa egli racconta. 
« Don Paolo, sebbene avesse viaggiato per oltre 

un mese attraverso regioni inospitabili, e non si 
fosse mai cambiato d’abiti pure arrivò a conser- 
servate ed a condurre in I\talia alcuni capi del. 
suo vestiario di captivo. 

Nel sno salotto io ho potuto 
banti, una camicia, un paio 
lunghe lancie, con la punta di 
foglia di lauro, uno sciabulone arabo, sulla cui 
lama, in mezzo ad un intreccio di rami è incisa 
una piccola feroce, un borsellino di pelle e un 
pezzo di legno che per quanto rigirassi tra le 

vedere dae tur- 
di pantofole, due 
ferro a forma di 

mani non potei capire a che cosa potesse servire, 
— E° un oggetto di toilette — mi disse sorri- 

dendo don Paolo. + 
È mi spiegò che non potendo procurarsi uno. 

Spazzolino per i denti, aveva preso un pezzo di 
legno sulla estremità del quale cincischiò con una 
lama di pugnale in modo da farne una specie di 
peunello ; un pennello in verità un po’ duro che 
Spesso gli insanguinava la bocca. 

— E questa borsetta di pelle? i 
— La mia borsa di tabacce, quando era schiavo. 

Laggiù, nel Sudan. agli schiavi è proibito di fu- 
mare, forse per paura che rubino il tabacco ai 
padroni. Io famavo di nascosto, e quella borsetta 
la tenevo nascosta sutto l'abito, Però m° esponevo 
ad un grande rischio, quello di-farmi tagliare il 
labbro inferiore ove mi avessero visto a fumare. 

I turbanti sono formati d’un gran pelo di per- 
callo bianco filettato, sui margini d’ azzuro. 

Uno di codesti copri-capo è stato donat: dal 
padre Rossignoli al Municipio di Frascati. 

Lo sciabolone arabo fa partato da don Paolo 
durante la sua fuga; e fra una tappa e l’altra 
sulla lama, incise la croce, ma quasi nascon- 
dendola tra gli arabeschi di cui era adorno il 
ferro, per timore che, scoperto da qual he der- 
Visce fanatico, non gli facesse pagare con la vita 
quella sua devozion». i 

Lo sciabolone ha un fodero di cuoio rosso, 
Le pantofole, pure di cuoio rosso, sono. rotte; 

la camicia è tutta a brandelli, » 
DET SRTERE n 

ESTERO 
Spagna — L'assassinio di Rivera — 

Ecco nuovi particolari sull’ assassinio di Madrid: 
L’ assassino del Capitano Generale dì Madrid 

è un maggiore della riserva, il quale ha la mo- 
nomania della persecuziune, 

Egli entrò, a mezodi (del 3), nell’ ufficio del 
generale e sparò contro di Ini due colpi. Una 
palla attraversò il corpo del generale, 

‘-° Lo stato di questi è gravissimo, 

Un ufliciale di ordinanza del generale ferì 1’ as- 
sassino che fu immediatamente arrestato. 

Madrid, 4 — L'attentato contro il capitano 
generale di Madrid, gensrale Rivera ha cagionato 
un vero stupore. 

Il generale aveva dato udienza a diversi uffi- 
ciali subalterni quando gli fa anuunziato Clavijo, 
‘ex-capitano, promusso di recente maggiore nella 
riserva. 

Introdotto nella sala dei ricevimenti, Clavijo si 
avanzò verso Rivera; g'untogli vicino, esclamò : 
« Generale agli ordini vostri!» poi, preuilendolo 
di mira col revolver, gli tirò coutro due colpi al 
petto. 

Al rumore delle deton:zioni accorse 1 aiutante 
di campo di servizio e si slanciò su Clavijo, che 
colpì con una sciabolata alla testa. 

Clavijo, rimasto stordito dal’ colpo, fu subito 
arrestato e condotto in una carrozza alla prigione 
militare. 

Intanto tutto il personale di servizio si era 
affollato attorno al generale Rivera che era di- 
steso a terra privo di Sevsi. 

Aveva il petto forato da una palla che en 
trata sotto la mammella destra, era uscita dalla 
schiena. 
Un’ altra palla l'aveva colpito al braccio si- 

nistro, 
.I medici, chiamati subito, giudicarono a prima 

Vista il caso disperato e consigliarono di ammi- 
nistrare al ferito l'estrema unzione. 

Nella serata sì verificò uu leggiero . migliora- 
mento, 

I medici non disperano di salvarlo. Il timore 
principale è che sì riproduca una cowplicaz.one 
sotto forma di pneumonia. 

Il bollettico di ieri sera era così concepito: 
La palla penetrò nel petto dal lato esterno 

del torace, perforò la pleura e contuse il pol- 
mone, 

L’altra ferita è al braccio sinistro: 
9 ferite sono gravissime. 

I ministri e le autorità si recarono 
a prendere notizie del generale Rivera. 

La Regina Reggente contromandò una garden 
Dany che doveva aver luogo oggi al Palazzo 

sale. 
L'assassino non si è dipartito un momento 

dalla sua calma. 

AI momento in cui lo conducevano in prigione, 
chiese un bicchiere d'a qua, 
— Ecco quala sarebbe stato il movente dell’ at- 

tentato, secondo telegrafano al Popolo Romano: 
Il generale Rivera, all’ora ispettore della fan- 

teria al Ministero della guerra, ricevette di re- 
cente la visita di una signora. francese che gli 
‘chiese se.ìl capitano Clavijo era ammogliatò. 

ll generale dopo avere prese delle informazioni 
rispose affermativamente. 

La signora, molto commossa, raccontò che il 
capitano Clavijo aveva domandato la mano di 
sua figlia, dicendosi celibe. ; 

Da allora Clavijo non fu più ricevuto in casa 
| delia signora francese, 

Si crede che egli si sia deciso a vendicarsi in 
seguito. 

ieri sera 

Tdea nuova. — Chi vuol evitare con certezza il pericolo di 
infezioni gravi, specie durante la stagione estiva, deve fare 
uso solo di acque riconosciute scientificamente pure. A tale 
sgopo risponde benissimo l’acqua di Nocera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere nell’acque di Nocera 
un'azione potente sul ricambio materiale, diuretica, e curativa 
nelle malattie delle vie urinarie, 

L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione Nocera, Per com- 
missioni F. Bisleri e C., Milano, 

Per compire il ben’essere, giornalmente bevete un bicchie- 
rino di Ferro-China-Bisleri, 8 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 7 GIUGNO 1895 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 180 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 18.4 | Min, Ap. notte 13.3. 
Barometro vol. | Stato atmos. Vario 
Vento N W | Press. Calante 

Jeri Coperto piovoso 
Temperatura : Massima 25.8 Minima 18.2 
Media 21.05 — Acqua caduta mm — 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Furopa Centr. 4.22 | Leva ore 20.89 
Passa al meridiano » 12.511 | Tramonta 3.26 
Tramonta » 19.52| Età dei giorni 14 

Fenomeni : 

Il Santo Padre e l’Arcidiocesi di Udine 

Teri abbiamo ricevuto il telegramma se- 
guente: i 

« Roma 6 giugno ore 15,50. 

« Oggi il Papa ammise ad assistere alla 
sua Messa nella. Cappella Sistina i pelle- 
grini delle Romagne. Era con essi il Car- 
dinale Galeati Vescovo Ferentino, il Pro- 
vinciale «dei francescani ed il seminario 
Lombardo, Concesse a tutti udienza. Pre- 
sentatomi il Santo Padre e colla parola e 
col gesto esternò di godere per il tanto 
risveglio nel movimento cattolico di Udine; 
ricordò l’ultimo pellegrinaggio, si disse con- 
tentissimo di ricevere notizie sempre più 
confortanti. i 

« Lodò e benedisse S, Ecc. Mons, Antivari. 
; « Marinig. » 

Le parole indirizzate dal Santo Padre al 
giovane chierico friulano D. Marinig alunno 
del seminario lombardo, torneranno certa- 
mente ‘preziose al cuore di tutti i nostri 
buoni lettori, e non potranno a meno di 
essere & loro nuovo stimolo per agire eon- 
cordemente secondo che ‘il Papa vuole e 
raccomanda per il bene della religione e 
della patria. 



Per il centenario di S. Antonio a Palazzolo 
La Chiesa parrocchiale di Palazzolo dello 

Stella, che tributa ogni anno onoranze spe- 
ciali "al Grande Taumaturgo di Padova, 
oggidi, settimo centenario della preziosa di 
Lui rascita, ovunque solennizzata naell’orba 
cattolico, allo scopo di curare il trionfo di 
Dio ne’ suoi Santi, e di avere nell'ammira- 
bile Sant Antonio un potentissimo Patrono, 
ha deliberato di manifestare straordinarie 
esultanze, 
A questo scopo venne in buona parte 

riattata la vecchia torre del sacro Tempio, 
81 sono fuse e messe a posto le campane ed 
abbellita con artistici dipinti e decorazioni 
la Casa di Dio. 

Per rendere illustre con ispeciale solen- 
nità questo centenario, nella prossima do- 
menica 9 giugno, l’Ill.mo e R.mo Pietro 
Novelli, parroco al SS. Redentore e cano- 
nico onorario della S. Metropolitana di U- 
dine, celebrando il divino Mistero, pronun- 
cierà un discorso di circostanza per l’inau- 
gurazione delle campane e degli affreschi 
dell’esimio artista signor Leonardo Rigo. 

Nel mercoledì 12 giugno, incomincierà un 
triduo di preparazione per la festa pontifi- 
cale, e sirà sostenuto da un valente oratore 
diocesano. 

Nel di 16 giugno, S. Ecc. Ill.ma e R.ma 
Mons. Pietr'Antonio Antivari, nostro Ve- 
scovo ausiliare, il quale si è degnato di ac- 
cettare le istanze che gli vennero fatte, 
verrà graziosamente a condecorare con s0- 
lenne pontificale il centenario del Santo. 

Vi assisterà anche, insieme ad altri Mon- 
signori, l’Ill.mo e R.mo Vic. Gen. dott. Fran- 
cesco isola, il quale tesserà il panegirico 
del Santo. 
«Nell’indomani S. Ecc., alle ore 9, ammi- 

Nistrerà il Sacramento della Confermazione 
a fanciulli e fanciulle della parrocchia, e 
a quanti di ogni cura, i quali avranno de- 
siderio e bisogno di riceverla. 

Fedeli! 

Accorrete numerosi ad onorare |’ inclito 
Eroe della Chiesa Cattolica, il vero Apo- 
stolo di Gesù Cristo, Luce, Vita ‘e Guida del 
mondo, Pel grande Antonio di Padova noi 
onoriamo Dio, che è mirabile nei suoi 
Santi. 

Palazzolo dello Stella, addì 5 giugno 1895. 
I FABBRICIERI. 

Bollettino della pubblica istruzione 
Mons. Degani fu nominato ispettore degli 

scavi di Portogruaro. 

Le pensioni mauriziane si maestri 
Nel Consiglio dei Ministri di ieri venne 

approvato il regolamento pel conferimento 
di otto pensioni mauriziane da accordarsi 
a maestri e maestre elementari benemeriti 
dell’ istruzione. 

Il regolamento stabilisce che gli inse- 
guanti, per concorrere alle pensioni mauri- 
ziane, debbano avere un servizio lodevole 
non inferiore ai 30 anni. 

Le proposte pel conferimento delle pen- 
sioni devono essere fatte dagl’ Ispettori cir- 
condariali al Consiglio }rovinciale scola- 
stico, al quale spetta il primo esame delle 
proposte stesse. 

I Consigli scolastici, alla loro volta, pro- 
pongono al Ministro della pubblica istru- 
zione per la pensione vn maestro ed una 
maestra per ciascuna provincia. 

La Commissione centrale, poi, tra ‘i pro- 
posti, sceglie i meritevoli. 

I nomi degli otto candidati riconosciuti 
meritevoli saranno pubblicati per quattro 
volte di seguito nel bollettino ufficiale del 
ministero dell'istruzione, per tutte le 08- 
servazioni che potessero essere fatte dagli 
interessati contro la deliberazione della 
Commissione centrale. - 

il patrocinio presso le conciliature 
Il ministro guardasigilli  ripresenterà al 

riaprirsi della Camera il progetto che rior- 
dina gli uffici di conciliazione. — 

L’ illimitata libertà di patrocinare ha rac- 
colta intorno agli uffici di conciliazione 
una turba di persone altrettanto profane 
agli studi quanto dedite all’ interesse. 

Ad evitare gli abusi e i danni che at- 
tualmente si verificano si propone che non 
possano presentarsi alle conciliature se non 
le persone autorizzate dal presidente del 
Tribunale e i patrocinatori dovranno essere 
sempre muniti di mandato a transigere. 

Il pagamente della Rendita 
La direzione generale del Tesoro ha pub- 

blicate le istruzioni per il pagamento delle 
rendite e dei titoli italiani all’estero con 
scadenza al primo luglio prossimo. i 

Monte di Pietà di Udine 

di vendita pegni. 
Col giorno 8 corr. ore 9 ant. si darà 

prineipio alla vendita dei pegni scaduti. 
Allo scopo di. agevolare al pubblico l’ ac- 

quisto dei pegni stessi ed evitare agli aspi- 
ranti Qualsiasi perdita di tempo, da qual- 
che anno venne adottata l'esposizione dei 
pegni da vendersi che ha luogo nel mede- 
simo locale delle vendite dalle 8 alle 9 ant. 

Durante l’ esposizione chiunque può fare 
un’ offerta, non minore del 10 0,0 sul dato 

d’asta segnato su ciascun pegno, e que- 
st’offerta, cautata da un deposito. corri- 
spondente, dispensa dall’ assistere all’ asta 
pubblica e conferisce il diritto di ottenere 
il deliberamento del pegno, quando però, 
nella prova del pubblico incanto, non ve- 
nissero fatte offerte maggiori. 

Udine, 6 gi :gno 1895. 

La ricchezza e la felicità 
Diversi milionarii americani, intervistati 

da un report*r del loro paese, hanno dato la 
loro opinione sui vantaggi della ricchezza, 

Il signor Pullmann ha espresso il parere 
che nessuno possa chiamarsi ricco se non 
ha almeno dieci milioni di dollari (50 mi- 
lioni di lire). 

Il signor Mackay è molto sorpreso che si 
possa credere un solo istante che la felicità 
abbia qualche cosa da vedere colla fortana. 
Egli è stato felicissimo durante i suoi anni 
di povertà e lo è molto meno dacchè è 
ricco. 

Il signor Rockefeller, il Re del petrolio ; 
dice che la ricchezza non rende felice per- 
chè non si riconosce mai di essere ricchi 
abbastanza. 

Altri milionari hanno emesso sentenze 
analoghe che tutte si riducono al vecchio 
adagio : la ricchezza non porta la felicità. 

Pensiero morale 

« L'autorità dovendo proteggere le basi 
della costituzione sociale, dee proteggere la 
chiesa. » 

Tossi - Roffreddori - Cetatti - Raucedini- Laringiti 
Bronchiti e Tisî polmonale 

curati coll’ Antibacillare Garofalo 

L’ Antibacillare preparato dal chimico farma» 
cista Salvatore Garofalo di Palermo non ‘è un 
rimedio empirico, ma un Liquore tonico, balsa- 
mico, antisettico, eccitante che ha destato in tutto 
il mondo scientifico per le sue utili applicazioni, 
un entusiasmo non comune, 

Esso perchè razionalmente costituito a base di 
sostanze antisettiche balsamiche, è l’ unico sovrano 
rimedio d’ oggigiorno nella cura della Tubercolosi 
polmonale. 

Chiunque affetto da catarro acuto e cronico 
delle vie respiratorie può farne uso proficno, poi- 
chè calma la tosse, modifica. l’ espettorato, allon- 
tana la febbre e rafforza notevolmente i poteri 
fisiologici dell'organismo. 

I numerosi attestati medici rilasciati spontanea- 
mente all’ autore per la sua geniale scoperta fan 
fede della bontà e dell’ uso estesissimo che si fa 
dappertutto del suo pregevole farmaco, 

SURI RISE STRANI 

Piario Saero 

Sabato 8 giugno — b. Angela 7. 

ME NOTI HE! ba Pad a }, } È 

Invasione del « Circolo della caccia » 
a Roma 

Ieri sera ignoti individui, penetrati nel 
Circolo della caccia, scàssinarono la cassa 
lasciando intatte diecimila lire in danaro e 
quarantamila in rendita. 

E’ stato arrestato un inserviente del Cir- 
colo, perchè non si cppose a che quegli in- 
dividui entrassero nei locali. 

Secondo i giornali di stasera, la questura 
crede che lo scopo dell'invasione sia stato 
quello di sottrarre dei documenti importanti 
concernenti a qualche ricco frequentatore 
del Crreolo. 
Si dice che sia scomparsa una cambiale, 

giacente nella cassatorte. 

Convocazione dell’estrema sinistra 

Con circolare firmata da Cavallotti l’ e- 
strema Sinistra è convocata nella Sala rossa 
di Montecitorio domenica prossima alle 
nove di sera. 

Il generale Afan de Rivera 
La ribuna dichiara insussistente la no- 

tizia che il generale Afan de Rivera sa- 
rebbe posto in dispomibilità o in posizione 
ausiliaria come punizione per il discorso 
da lui pronunziato a Napoli. 

La Panca d’ Italia 
e gli azion'sti della Banca Itomana 
Oggi alla Borsa era corsa voce che la 

Corte d’ Appello, annullando la sentenza 
del Tribunale di prima istanza, avesse ac- 
colta la domanda degli azionisti della Banca 
Romana contro la Banca d’Italia pel rim- 
rimborso delle azioni. 

La sentenza non essendo ancora stata 
pubblicata, la notizia, sebbene fondata, non 
è però ufficiale, 

Persecuzioni delia stampa cattolica 
La Provincia di Parma N. 101, ha ri- 

ceyuto un’ altra carezza del Fisco il giorno 
4 corrente per un articolo intitolato: 7 
veri violatori delle leggi e delle istituzioni 
dello Stato. 

Hi Lo stato dall’ on. Ferrari 
Rimini, 6 — Le condizioni generali di 

salute dell’ on. Ferrari sono sempre discrete. 
Continuano da ogni parte le manifestazioni 
di cordoglio e di indignazione, 

. Gattei anarchico 
La questura ba spiegato una lodevole, 

efficace attività, poiché ha accertato chi 

__IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 7 GIUGNO 1895 an ai 
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sia l’ assassino, certo Salvatore Gattei, detto 
Carghin, calzolaio, e il complice, certo Gu- 
glielmo Semprini, fabbro. 

La volgarità degli autori dell’infame at- 
tentato, che non appartengono ad alcun 
paktito, prova l'inesistenza di un complotto 
politico. 

Secondo la versione dell’ autorità il Gattei 
si sarebbe dichiarato anarchico. 

Assieme a lui si trovarono certo Semprini 
Guglielmo ed altri quattro giovani non an- 
cora identificati, 

Il terremoto a Firenze 
Firenze, 6, ore 11,5 ant. — Stanotte alle 

ore 1,36 fu sentita una forte scossa di ter- 
remoto in senso ondulatorio, ch'è durata 
due secondi. Gran parte della popolazione 
allarmata è fuggita per le vie. La scossa 
fu accompagnata da altre due leggerissime 
alle 5. Perdura vivissimo il panico. La po- 
polazione si è rifugiata nelle vie e nelle 
piazze, che sono gremite. I caffè sono as- 
solutamente invasi. Le vetture pubbliche 
vengono affittate a caro prezzo. Si esclude 
che vi siano dei danni in città; non si han- 
no notizie delle campagne. 

Firenze, 6, ore 3,25 pom. — La scossa di 
terremoto della scorsa n ‘tte non ha prodotto 
verun danno in città e si crede neanche in 
campagna. La scossa ebbe la massima vio- 
lenza a Pontassieve, Rignano e San Casciano, 
ove le popolazioni fuggirono spaventate. Con 
minore intensità fu avvertita nei luoghi pre- 
cedentemente danneggiati. Prosegue l’inquie- 
tudine dei cittadini, sebbene gli istrumenti 
sismici siano tranquilli. La causa del terre- 
moto si crede doversi attribuire all’assesta- 
mento del sottosuolo difformato dalle prece- 
denti scosse. 

Firenze 6 ore 6,40 pom. — Le ultime no- 
tizie da tutti ì dintorni confermano che ii 
terremoto non produsse alcun danno. Dap- 
pertutto panico immenso. Le popolazioni 
passarono }a notte all’ aperto. Ora lo spirito 
pubblico comincia a rassicurarsi. — Il tem- 
po è pessimo. 

Il terremoto in Austria 
Graz, 6. — Nel pomeriggio di ieri fu- 

rono avvertite due scosse sussultorie abba- 
stanza forti accompagnate da rombi. Furono 
sentite pure a Leoben e a Eisenerz. 

Inondazioni nel Wurtemberg 
Telegrafano da Stuttgart, 6. — La scorsa 

notte, in seguito a pioggie torrenziali, è 
straripato a Bolingen il fiume Eybach, le 
cui acque abbatterono e case e ponti. 

Nella città di Bolingen vi furono dieci 
annegati e parecchi scomparsi. A Frammero 
7 morti e 9 scomparsi; a Haugen 15 morti. 
[l governo ha inviato sul luogo degli in- 
gegneri e dei zappatori. Il fatto è assoluta- 
mente eccezionale, stante le condizioni 
climatiche. nel Wurtemberg. 

Lo stato di ltivera 
Madrid, 6. — Lo stato del generale Ri- 

men è sempre grave, malgrado il migliora- 
mento. 

TELEGRAMMI 
Saint Maixent 6. — Felix ‘Faure è arri- 

vato alle ore 11 antim, acclamato. Ha vi- 
sitato la scuola militare ed è ripartito per 
Taunna alle 1,35 pom. 

Valparaiso 6. — L'ammiraglio Castillo è 
partito per l’ Europa allo scopo di sorve- 
gliare la costruzione di nuove navi chilene. 

_ Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Sciroppo Go:dini 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

vali, condervano endefinitamente Ceroma 
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call ChAnelli” 

ISO, rovpeltivamente, 

MARTINUZZI FRANCESCO. 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh; neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
‘letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronto. 

P 

0. FERRUOCI 
IS 

UDINE 

Grande assortimento di oggetti 
artistici d’ argento per doni. 

SPRCIALIPA' DELLA FABBRICA. A. ROMANO 
Carbone artificiale 

in mattonelle 

il più adatto per usi domestici (cucine economiche 
fornelli ecc.) sì vende al prezzo di L. 6 per quin- 
tale reso a domicilio, ; È 

Deposito presso A. Romano fuori porta Venezia 
(Poscolle). Recapito per ordinazioni in città presso 
il Leg ndo A. Baldini piazza Vittorio Ema» 
nuele. 

Le commissioni si eseguiscono in giornata. 

CPLCCILITICTTEIOO 
AUGUSTO VERZA I 

MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglierie, Mercerie, Profumerie, 

Modo, Giocattoli, Articoli da viaggio. Costumi da bambini, 

Oggetti per regali 
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Unico grande deposito 

38 VELOCIPEDI 
delle rinomate fabbriche Inglesi e 
di Germania - HUMBER e COMP. L 

BRO1TEHER G.L. — A, T. Vestw 
— Royal Progress — Calcott Bro- 

300 - 325 - 350-400-450-500 ecc. 

Assoriimento completo, 
locipedisti, berretti, scarpe. 

UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 
nnt AVA AAA VA VA VA AVIV 

— ADAM OPEL — TOWENEND ‘{ 

thers — La FHléche ed altre da L.: 

accessori per re oeipe b:x 

— OFFICINA PER RIPARAZIONI — — | 
NOLEGGIO VELOCIPEDI 

Ombrellini - Ombrelli =» 

Cad 
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Pd lho ha Levi) Zipich Our ge a co un siii CÈ NARCA GALLO 
w 15 Lera V. E. angolo di via Manin ;‘servizio a & n da Giugno a Settembre. Pensioni da fi, 8 in su. Rivolgersi a — il preferito — Vendesi da tutta 1 droghieri — 

LS BS ; TRI da "> V. VIANINI assuntore anche-dei « Bagni di Comano », 5 cemccbemabiic libia sù ai 

G&G Rappresentante per Udine e provincia .è.il signor SÉ e CO chiara 7 DERRATE ER EER BRA TESS 

* Ginseppe Baldan. (Se) 2 
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LIBRERIA. del PATRONATO 
Udine via della Posta n. 16 è fornita di un gran as- 

sortimento di, Corone di ogni genere e. prezzo. 

[ate osi a) I E EA] | | | : vp. — Grandi specialità per Regali — 

Tio a. Pt 6.009, Plim {ZU GROSSE cea 
| <A ; A TITICHEZZA. 

S) FARMACIA 1 | Via Mercatovecchio 13 -- UD.NE i Di gi 

:IÎ LUIGI PETRAOCO Bf DARE UNA ia” Ji 6 Ib guidi \VSEnI: di : Grande. assortimento di. Orologi d’oro, EMORROIDI 
4 3% 7 i di: ci argento, e di metallo, Regolatori, Pen- ù > O 

LE:-#C Voi POLTI i . 6 tì 3 a 3 ) È s 

O O i NO A #15 {| dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 9 MALI NERVOSI 
ò i : si ‘ zionalmente ribassati. È ; uarigione pronta e sicura con le Pillole Depu- 

A) i Assortimento candele di cera e |E a PO Mi rative Universali di G Fattori e C. Chimici Far- 

;|}} ore @ conto, sa per processioni |} | razzi di um n e | Brio fans emer et 
| che per funebri.. [al i i } : A Scatola di 25 pillole L. 1, di 60 2. Se per posta 15 

7 È Siti ° Catene d’oro. e d argento, Fornimenti cent. in più. 4 scatole franche di porto da G. Fat- 

‘ Prezzi modicissimi ©. completi per signora, Braccialetti, Buccole A crei a e Dede rn 
° : È Sa iv ; buone farmacie e grossisti: Carlo Erba, A. Manzoni 

Anelli ecc. Novità arge : i ; "fé ST) - Novità in argento. e in oro e C.. Biancardi, Arrigoni, Paganini e Villani, — 
3 ERRO S ice | fino 18 carati garantito. \ 9 In UDINE presso la farmacia. Comellà, i | 

i ROS i i > (Opuscolo gratis). È. ! 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO SIIT | 


